           PROGRAMMA TRIENNALE 1989-91 PER LA TUTELA AMBIENTALE








                               I L   C I P E








VISTA la legge 8 luglio 1986 n. 349 concernente l'istituzione del Ministero


dell'Ambiente;





VISTA la legge 28 agosto 1989  n. 305 inerente la programmazione  triennale


per la tutela dell'ambiente;





VISTA  la  legge  18  maggio   1989,  n.  183   concernente  il   riassetto


organizzativo e funzionale della difesa del suolo;





VISTO il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;





VISTO il parere dell'Associazione nazionale Comuni italiani;





VISTO il parere della tredicesima Commissione permanente del Senato;





VISTO il parere della ottava Commissione permanente della Camera;





VISTA la proposta del Ministro dell'Ambiente;





CONSIDERATO che  il  Programma triennale  annualmente  verrà  aggiornato  e


ripresentato al Cipe con identica procedura;





UDITA la relazione del Ministro dell'Ambiente;








                              D E L I B E R A








E'  approvato  l'allegato  programma  triennale   1989-91  per  la   tutela


ambientale con le seguenti precisazioni:





1. l'indicazione, nel  programma  e  nelle  allegate  tabelle,  di  risorse


   derivanti da leggi non rientranti nella diretta ed esclusiva  competenza


   del  Ministero  dell'Ambiente  risponde  all'obiettivo  di  fornire,  in


   attuazione di quanto previsto  dalla legge  28 agosto 1989,  n. 305,  un


   quadro ricognitivo  dell'insieme dei  mezzi  finanziari che  si  rendono


   disponibili per  la realizzazione  di  interventi comunque  connessi  al


   perseguimento delle finalità del programma stesso.


   In tal senso,  restano quindi  ferme le competenze,  le procedure  e  le


   modalità previste dalle singole leggi  indicate nel programma,  compresa


   la legge  finanziaria,  e  nelle allegate  tabelle,  fermo  restando  il


   vincolo di destinazione delle risorse indicate.


   In particolare, il riferimento ad una quota delle risorse relative  alla


   legge 18 maggio  1989, n.  183  è puramente  indicativo in  quanto  alla


   determinazione della definitiva  quota da  destinare alle  finalità  del


   programma stesso si provvederà  ai sensi  degli articoli 25  e 31  della


   medesima legge n. 183.


   Analogo valore indicativo riveste il  riferimento alla legge n.46/82  ed


   alle  altre  competenze  del  Ministero  dell'Industria,  come  pure  la


   ripartizione ipotizzata tra i programmi generali delle risorse  relative


   al progetto  strategico Mezzogiorno-Ambiente-Bilancio.  La  ripartizione


   definitiva  sarà  determinata  secondo  la  procedura  individuata  alla


   Sezione 7, capitolo 3 del presente programma;








2. I riferimenti a risorse al  momento preordinate nei  fondi speciali  del


   bilancio dello Stato in relazione a provvedimenti legislativi non ancora


   definitivamente approvati  dal Parlamento,  hanno  carattere  ugualmente


   indicativo e rispondono  al  medesimo obiettivo  informativo di  cui  al


   punto 1.


   La  relativa   utilizzazione   resta   naturalmente   subordinata   alla


   definizione dei connessi provvedimenti legislativi;








3. Tenuto conto dello stato  di attuazione  della legge 18  maggio 1989  n.


   183, le direttive ed i termini  di riferimento per il coordinamento  dei


   piani di risanamento delle acque adottati ai sensi della medesima  legge


   n. 183  verranno  specificati  in  sede  di  aggiornamento  annuale  del


   programma;








4. Ad  integrazione  di  quanto  disposto  nella  sezione  6  del  presente


   programma in  materia di  direttive  per il  coordinamento  della  spesa


   ambientale statale  e regionale,  in  sede di  primo  aggiornamento  del


   programma il  Cipe adotterà  gli  opportuni atti  di  indirizzo  per  le


   Regioni finalizzati a garantire che  la classificazione e  l'esposizione


   delle spese regionali per l'ambiente siano omogenee a quelle delle spese


   statali ai sensi degli artt. 2 e 3 della citata legge 305.





5. Ai fini dell'attuazione  delle indicazioni  del presente  programma  per


   l'area ad elevato rischio di crisi ambientale della provincia di Napoli,


   la  Regione  Campania  provvederà  agli  adempimenti  necessari  per  la


   tempestiva adozione  del  relativo  piano,  nell'ambito  dei  90  giorni


   previsti per l'intesa programmatica.





6. Relativamente  alle  iniziative  comunitarie,   collegate  al   presente


   programma come ad esempio il progetto "ENVIREG", esse formeranno oggetto


   di esame di  compatibilità e  coerenza - nei  riguardi degli  interventi


   ricadenti nella politica di  sviluppo prevista dalla  riforma dei  fondi


   strutturali della Comunità - nell'ambito del Comitato  interministeriale


   per i fondi strutturali.





7. In sede di  aggiornamento annuale  del programma  ai sensi  dell'art.  1


   della citata legge n.305, il Ministro dell'Ambiente invierà al Cipe  una


   relazione sullo stato  di attuazione del  programma, accompagnata  dalle


   opportune proposte in ordine agli obiettivi ed alle procedure  operative


   per il nuovo orizzonte triennale del programma.











Roma, 3 agosto 1990





                                                    IL PRESIDENTE DELEGATO 


                                                    (Paolo Cirino Pomicino)





_


